
Gli ospiti dei centri sono ragazzi co-
siddetti “a rischio”. Essi seguono pro-
getti formativi individuali che hanno 
l’obiettivo di offrire loro un’imposta-
zione sana ed equilibrata in tutte le a-
zioni e le scelte e li educano a gestire 
le proprie emozioni in maniera meno 
istintiva (e, quindi, meno violenta) e 
ad essere più consapevoli delle conse-
guenze che possono avere per loro e 
per chi li circonda.

La condizione na-
turale dei minori 

che frequentano 
i Centri Diurni 
è senza dub-

bio caratterizzata 
da fragilità, già solo 

per via della loro età: è un 
periodo di per sé delicato 
della vita, durante il quale 
la mancanza di un ambien-
te familiare e sociale ido-
neo al loro sviluppo psi-
co-fisico possono causare 

conseguenze estremamente 
negative che condizione-

ranno tutta la loro vita. 

“Osserva la Bontà e
la Giustizia e poni sempre

nel tuo Dio la tua Speranza”
(Osea 12,7)

Quante volte ci tro-
viamo a commenta-
re il comportamen-
to violento dei più 
giovani, la scarsa 
educazione di alcu-
ni, il poco rispetto 
verso il prossimo e 
l’ambiente che li cir-

conda … Bande di ragazzini, ancora minorenni, che de-
linquono, che compiono atti vandalici, … Questa situa-
zione non può che farci prevedere un futuro ancora più 
difficile per quelle che oggi sono le giovani generazioni. 
E i loro figli? Come diventeranno i loro figli?

Purtroppo, spesso, questa consapevolezza e questa 
preoccupazione ci trovano impotenti: che cosa posso 
fare io, che cosa possiamo fare noi, quando la scuola, 
le famiglie o i vari tipi di convivenza in cui, sempre più 
spesso, questi bambini si trovano a crescere, non sono 
in grado di educarli e di orientarli verso comportamenti 
e scelte positive, rispettose della loro vita e della vita 
degli altri?

“I giovani si trovano spesso a confronto con figure 
adulte demotivate e poco autorevoli, incapaci di testi-
moniare ragioni di vita che suscitino amore e dedizione. 
A soffrirne di più è la famiglia, primo luogo dell’educa-
zione, lasciata sola a fronteggiare compiti enormi nella 
formazione della persona, senza un contesto favorevole 
e adeguati sostegni culturali, sociali ed economici” si 
legge nel documento “Educare alla vita buona del Van-
gelo” - Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano 
per il decennio 2010-2020.

A tal fine, con l’apertura 
di TRE CENTRI DIURNI 
PER MINORI, ha ideato 
e sviluppato attività per 
andare incontro ai ragazzi 
dai 6 ai 12 anni, farli cre-
scere in uno stile di condi-
visione e di gioia, offrirgli 
luoghi, momenti di riflessione che esprimano il loro 
approccio alla vita e al mondo. L’obiettivo è di preve-
nire o diminuire problemi di devianza e disadat-
tamento socio- culturale sempre più frequen-
temente accompagnati da disturbi caratteriali, 
anche di ordine psichico. Prendendosi cura del 
minore nella sua integrità, una particolare attenzione 
viene posta anche nel favorire il processo di relazione 
tra lo stesso e il nucleo familiare d’origine.

La famiglia soffre. In alcune famiglie, purtroppo, 
l’educazione dei figli non è una priorità. Altre fami-
glie sono consapevoli di non avere gli “strumenti 
adeguati”, le risorse – e non solo economiche – per 
sostenere i  figli nella costruzione del loro futuro. 
Ma sono anche tanti i giovanissimi che una vera 
e propria famiglia, dei punti di riferimento certi e 
stabili, non li hanno. Questo genere di povertà ha 
delle conseguenze molto più negative e devastan-
ti della povertà materiale. È una povertà che si 

trasmette di generazione in generazione, aumentando 
sempre di più.

La Caritas Diocesana, in risposta alle e-
sigenze del territorio, interviene ormai da 
anni in favore degli urgenti bisogni di tan-
ti minori che vivono in situazioni di disagio 
che vanno dall’inadeguatezza e inesistenza 
familiare ai problemi economici, dal rischio 
di dispersione scolastica alla mancanza di 
punti di riferimento stabili e positivi.

MARIA, AMANTE DELLA VITA,
PRESERVA LE NUOVE GENERAZIONI
DALLA TRISTEZZA E DAL DISIMPEGNO.
RENDILE PER TUTTI NOI SENTINELLE
DI QUELLA VITA CHE INIZIA
IL GIORNO IN CUI CI SI APRE,
CI SI FIDA E CI SI DONA.



QUARESIMA DI CARITÀ

 L’amore — « caritas » — è una forza 
straordinaria, che spinge le persone a 
impegnarsi con coraggio e generosità 

nel campo della giustizia e 
della pace. (1)

Solo se pensiamo di esse-
re chiamati in quanto singo-
li e in quanto comunità a far 

parte della famiglia di Dio come 
suoi figli, saremo anche capaci di produrre un nuo-
vo pensiero e di esprimere nuove energie a servizio 
di un vero umanesimo integrale. La maggiore forza 
a servizio dello sviluppo è quindi un umanesimo cri-
stiano, che ravvivi la carità e si faccia guidare dalla 
verità, accogliendo l’una e l’altra come dono per-
manente di Dio. La disponibilità verso Dio apre alla 
disponibilità verso i fratelli e verso una vita intesa 
come compito solidale e gioioso. (78)
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causale del versamento:
“Quaresima Centri diurni minori”

«Formare gli uomini all’amore ed edu-
carli ad agire con amore in ogni rapporto 
umano, così che l’amore rimanga aperto 
alla comunità intera, permeato di senso 
di giustizia e di rispetto verso gli altri, 
conscio della propria responsabilità verso 
la stessa società» 

(Sinodo dei Vescovi 1980,
Messaggio alle famiglie, n. 12)

Per poter continuare questo prezioso 
servizio ai più giovani e costruire con lo-
ro e per loro una società più buona e più 
giusta, ABBIAMO BISOGNO DELL’AIUTO 
DI PERSONE E COMUNITÀ CHE SENTANO 
QUESTA RESPONSABILITÀ DI FORMA-
RE GLI UOMINI, FIN DALLA PIÙ TENERA 
ETÀ, AD UN AMORE PERMEATO DI GIU-
STIZIA E DI RISPETTO.
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